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Premessa 
 

 

La Legge Urbanistica Regionale (LR 11/2004) ha articolato la pianificazione urbanistica comunale 
su due livelli (art. 3.4) P.A.T.  - piano di assetto del Territorio  (P.A.T.I. se Intercomunale) - e il P.I. 
– Piano degli Interventi. 
 
Come precisato all’art. 12, mentre il P.A.T. (o P.A.T.I.) delinea le scelte strategiche di assetto e di 
sviluppo per il governo del territorio, il  Piano degli Interventi “è lo strumento urbanistico che, in 
coerenza e in attuazione del PAT, individua e disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione, di 
organizzazione e di trasformazione del territorio programmando in modo contestuale la 
realizzazione di tali interventi, il loro completamento, i servizi connessi e le infrastrutture per la 
mobilità”. 
 
Il PATI dei comuni di Gambellara, Montebello Vicentino, Montorso Vicentino, Zermeghedo è stato 
approvato con Conferenza di Servizi il 21 aprile 2010 e ai sensi degli art. 15 e16 della L.r. 11/2004 
ed è stato ratificato dalla Giunta Regionale con D.G.R.V. n. 37 del 18.01.2011. 
 
Il Comune di Montorso Vicentino ha predisposto il Piano degli Interventi (articolato in due fasi) al 
quale sono poi seguite alcune varianti di seguito elencate : 

� PI prima fase (variante n. 1)   - approvata con D.C.C. n. 42 del 12.12.2011; 
� PI seconda fase (variante n. 2)  - approvata con D.C.C. n. 15 del 08.07.2013; 
� Variante n. 3    - approvata con D.C.C. n. 19 del 19.05.2015; 
� Variante n. 4 (Variante verde 2016)  - approvata con D.C.C. n. 38 del 08.11.2016. 

 
La presente variante n. 5 costituisce ulteriore aggiornamento del Piano degli Interventi sulle 
tematiche descritte nel “Documento del Sindaco” illustrato al Consiglio Comunale nelle sedute del 
28.04.2016 (delibera n. 6) e  del 07.03.2017 (delibera n. 3). 
 
Come previsto dalla L.r. 11/2004 successivamente all’adozione e, dopo la pubblicazione (30 gg + 
30 gg per la presentazione delle osservazioni), il Consiglio Comunale provvederà a controdedurre 
alle osservazioni pervenute e ad approvare definitivamente la variante n. 5 al  P.I. 
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1. Il documento preliminare alla variante n. 5 
 

Con Delibera n. 6 del 28/04/2016 e successivo aggiornamento con DCC n. 3 del 
07/03/2017 è stato illustrato al Consiglio Comunale il Documento preliminare di cui si 
riportano sinteticamente i contenuti: 
 

“a. tematiche generali comprendenti: 

• l’aggiornamento dell’apparato normativo alle più recenti indicazioni regionali;  

• la ricognizione delle aree a servizi e delle infrastrutture verificando la permanenza delle 
esigenze per la loro attuazione o eventuale integrazione; 

• la correzione di talune imprecisioni cartografiche e normative e/o la riformulazione di 
definizioni e contenuti sulla scorta delle indicazioni dell’Ufficio Tecnico e dei professionisti 
che operano sul territorio. 

 

b. tematiche specifiche comprendenti: 

• riordino degli insediamenti produttivi e completamento delle opere di urbanizzazione 
privilegiando lo strumento della perequazione e della compensazione di cui agli artt. 35, 36 
e 37 della LR 11/’04;  

• riqualificazione dell’area idonea per interventi diretti al miglioramento della qualità urbana e 
territoriale (n. 4 del PATI) lungo il Rodegotto, verificando in particolare la possibilità della 
“realizzazione di una fascia di mitigazione sul fronte ovest con riqualificazione del torrente 
Rodegotto il cui alveo potrà essere traslato a bordo zona purché in accordo con le autorità 
competenti”;  

• interventi finalizzati ad incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente;  

• soddisfacimento del fabbisogno abitativo dei cittadini residenti favorendo gli interventi per la 
“prima casa” e i piccoli completamenti/ampliamenti per esigenze di tipo familiare.” 
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2. I contenuti della Variante n. 5  

 

Con la nuova procedura prevista dalla LR dell’articolo 7 della LR 4/2015 si prevede la 
possibilità da parte dei cittadini di richiedere al comune la “riclassificazione di aree 
edificabili, affinché siano private della potenzialità edificatoria loro riconosciuta dallo 
strumento urbanistico vigente e siano rese inedificabili” . 

 
La Variante verde 2016 (denominata Variante n. 4) è composta da una parte di 
integrazione normativa (art. 28 bis) e da una parte di modifica di zonizzazione e alla 
previsioni del PI vigente, descritte nei paragrafi che seguono. 

 
Dopo l’adozione del Comunale si provvede a completare l’iter di variante secondo l’art. 18 
della L.r 11/2004 con la fase di pubblicazione, osservazioni e approvazione definitiva. 

 
 
2.1 Aggiornamento speditivo CTRN 

 
E’ stato eseguito un aggiornamento speditivo della CTRN sulla base dell’ortofoto digitale a 
colori  AGEA 2012 (distribuita gratuitamente ai comuni dalla Regione Veneto). In particolare 
le aree oggetto di maggior aggiornamento sono: 
 
� edifici industriali in zona Spinino e  modifica corso della roggia affluente al Rodegotto;  

 
 

� edifici residenziali in via Cristofari; 
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� ampliamento attività produttiva in via dell’Industria; 

 
 
� ampliamento attività produttiva in via Gorizia; 

 
 
� edifici e recinzioni del PdL di via Ponte Cocco; 
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� ampliamento cimitero, realizzazione rotatoria innesto via Da Porto su SP 31 
Valdichiampo (con aggiornamento torrente Rodegotto); 

 
 

� realizzazione collegamento via IV novembre – via Villa a nord della Fratta, parcheggio 
delle scuole. 
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2.2 Aggiornamento dei PUA attuati 
 
Con l’aggiornamento della CTRN si è provveduto al ridisegno dei PUA attuati con 
individuazione della viabilità, delle aree a standard e l’eventuale suddivisione dei lotti. Le 
zone con PUA oggetto di disegno della zonizzazione nella presente variante sono di 
seguito riportate: 
 

Denominazione PI  Descrizione aggiornamento variante 

C2 n. 1 via Kennedy C2 n. 1 Aggiornamento perimetro e disegno zto pua 

 
C2 n. 2 via Ponte Cocco  C2 n. 2 Aggiornamento perimetro e disegno zto pua 

 
C2 n. 3 via Cristofari  e  
C2 n. 4 via Cristofari (PEEP) 

C2 n. 3 e 4  Aggiornamento perimetro e disegno zto pua 
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D2.4 Spinino  PdL Spinino D2 n. 4 Aggiornamento perimetro e disegno zto pua 

 
D2 n. 2  PP Penzo D2 n. 2 Aggiornamento perimetro e disegno zto pua 
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2.3 Aggiornamento delle piste ciclabili 
 
In attuazione delle previsioni del PATI (tav. 2 e 4 , art. 43) si provvede a inserire nelle tavole 
del Piano degli Interventi alcuni percorsi ciclopedonali che costituiscono l’armatura 
principale della rete della mobilità lenta. I progetti inseriti riguardano i seguenti itinerari: 

 
� Pista ciclopedonale sull’argine sinistro del torrente Chiampo. 
� Pista ciclopedonale via Roggia di Mezzo (da SP 31 Valdichiampo a via Corcironda). 
� Pista ciclopedonale a nord della Fratta (da SP 31 Valdichiampo a via IV Novembre). 
� Pista ciclopedonale sull’argine sinistro del torrente Rodegotto (da via Valgrande a via IV 

Novembre). 
� Pista ciclopedonale via Roggia di Sopra alla zona produttiva di via Rogge di Mezzo. 

 
Si integra la legenda nella tavola richiamando l’art. 32 delle NTO (sistema dei percorsi 
ciclopedonali). 
 

Sintesi dei percorsi ciclopedonali inseriti con la variante 

 
 

PI Vigente - legenda 

 
Proposta di Variante - legenda 
 

 



Comune di Montorso Vicentino                     P.R.C. – P.I. Piano degli Interventi 
 

R – Relazione programmatica 

Variante n. 5   

 

 11 

2.4 Aggiornamento aree a servizi 
 
Si esegue la verifica dell’attuazione delle aree a servizi e apportando le seguenti modifiche 
di aggiornamento: 
 
� Rettifica ambito “Casa della carità, F. Cristofari” : si corregge la zonizzazione allineando 

la zona B, l’area a parco e l’area della struttura all’effettivo stato di fatto. Si riduce quindi 
la zona B2 n. 16 di 391 mq e la zona F2 di 692 mq in favore della zona F3 (parco) in 
aderenza all’effettivo stato dei luoghi, garantendo la totale tutela dell’area verde. 

PI Vigente Proposta di Variante 

 
 
� Riconoscimento dell’area a parcheggio esistente a lato della centrale telefonica di via 

Salvo d’Acquisto con riclassificazione da F2 (interesse comune) a F4 (parcheggio) per 
267,4 mq. 

PI Vigente Proposta di Variante 

 
 
� Riconoscimento dell’area a parcheggio già realizzata nel centro storico in via Villa. 

PI Vigente Proposta di Variante 
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� Aggiornamento aree rotatoria via Luigi da Porto – SP 31 Valdichiampo con 
riclassificazione delle aree interne da E (agricole) a F3 (codice 81 – opere di arredo 
urbano). 

PI Vigente Proposta di Variante 

 
 
� Verifica della numerazione dei servizi per evitare “doppioni” o non indicazione del 

numero d’ordine. In particolare: 
� il parcheggio produttivo in Rogge di Mezzo viene numerato da 95.8 a 95.9 per 

evitare la duplicazione con il parcheggio 95.8 esistente in zona B1n. 7; 
� al parcheggio produttivo in Rogge di Mezzo, lungo la nuova bretella, viene 

attribuito il numero 95.5; 
� al parcheggio di previsione in via Valdame Alte viene attribuito il numero 95.1. 

   
 

� Attribuiti i codici servizi alle seguenti aree: 
� Cimitero : cod. servizio n. 99; 
� Magazzini comunali di via dell’Artigianato: cod. servizio n. 41. 
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� Corretti i codici servizi nelle aree del Municipio e della biblioteca: 
� Municipio nell’area F2 del centro : cod. servizio n. 37; 
� Biblioteca: aggiornato precedente codice 37 (municipio) con i codici servizi n. 15 

(biblioteca) e n. 40 (sportelli bancari). 

  
 

� Corretta la zonizzazione in appoggio allo stato di fatto (aggiornamento CTRN) delle 
aree a servizi del polo scolastico-sportivo a nord della Fratta anche a seguito della 
realizzazione del parcheggio e della viabilità tra via IV novembre e via Villa. 
L’aggiornamento comporta anche la riperimetrazione dell’ambito di Progetto Unitario 
escludendo la viabilità già realizzata. Per l’ambito con codice 86 la normativa dell’art. 31 
viene integrata per consentire la realizzazione di un’eventuale sede di associazioni 
come di seguito precisato. 

Art.  31 – Zone F) per attrezzature e impianti di interesse comune, verde pubblico 

(omissis) 
5.3 Zona F3 – Aree attrezzate a parco pubblico, gioco e sport 

(omissis) 
Nell’ambito con codice servizio 86  in via Zanella (parco tra zona A e impianti sportivi) è ammessa la 
realizzazione di una sede per associazioni, in legno, per una volume massimo di 300 mc (Hmax = 1 
piano). 

(omissis) 
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� Si aggiorna la zonizzazione dell’area retrostante l’Ecocentro di via dell’Artigianato 
riclassificandola da zona a Verde pubblico (F3) a zona a Parcheggio pubblico di 
progetto (P). Con l’occasione si associa il corretto codice servizio all’ecocentro (cod. 
servizio n. 72). L’area a parcheggio è di 2.040,3 mq (dei quali precedentemente 158,8 
mq in F2 e 1.881,4 mq in F3). 

PI Vigente Proposta di Variante 
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2.5 Aggiornamento della zona di rispetto cimiteriale 
 
Alla luce delle recenti L.r. 4/2015 e L.r. 30/2016 che hanno integrato la disciplina delle zone 
di tutela e fasce di rispetto della L.r. 11/2004 con il nuovo comma 4 bis all’art. 41, si è 
provveduto a recepire tale disposizione normativa all’art. 33 punto 3 vincolo cimiteriale 
inserendo il seguente nuovo comma : 

ART. 33  Fasce di rispetto  

(omissis) 
3) Vincolo cimiteriale  

(omissis) 
Ai sensi dell’art. 41 comma 4bis della LR 11/’04, nelle aree di rispetto cimiteriali oggetto di riduzione 
della zona di rispetto ai sensi dell’articolo 338, comma 5, del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 
“Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie” e successive modificazioni (evidenziate a titolo 
ricognitivo nelle tavole del PI), l’attuazione di opere pubbliche o di interventi urbanistici aventi 
rilevanza pubblica di cui al medesimo comma 5, è consentita dal consiglio comunale, acquisito il 
parere della competente azienda sanitaria locale, previa valutazione dell’interesse pubblico 
prevalente e della compatibilità degli interventi con le esigenze di tutela relative agli aspetti igienico - 
sanitari, ambientali, urbanistici e di tranquillità dei luoghi 

(omissis) 

 
A livello cartografico, si è provveduto a disegnare l’ambito oggetto di riduzione del vincolo 
nel quale si interviene secondo la nuova disciplina. L’area è stata disegnata come buffer di 
200 m dal muro di cinta del vecchio cimitero. 

 
Inoltre si è provveduto ad aggiornare la cartografia del PI identificando l’area cimiteriale, 
attualmente ricompresa nella zona F3 della Fratta (verde pubblico), come zona di interesse 
comune (zto F2, codice 99) comprensiva anche della porzione di ampliamento del cimitero, 
già realizzato, sul lato est. . 

PI Vigente Proposta di Variante 

 
 

PI Vigente - legenda 
 

 
 
Proposta di Variante - legenda 
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2.6 Aggiornamento della zona di rispetto ambientale di villa da Porto e Fratta: 
 
L’attuale indicazione cartografica del P.I (recepita dal previgente PRG) riconosce l’ambito di 
villa da Porto come “zona di rispetto ambientale”, normata dall’art. 28,  ma non risulta 
chiaro quale sia la zona territoriale omogenea di appartenenza e, secondo l’art. 13 delle 
NTO sembrerebbe configurabile tutta come zona F. 
 
Per ragioni di chiarezza e semplificazione appare opportuno distinguere la specifica “zona 
territoriale omogenea” sia dai contenuti della tutela espressa dai provvedimenti ministeriali 
(vincolo D.Lgs. 42/2004)  sia dai contenuti di tutela indicati dal piano comunale (PATI e PI) 
attraverso una distinta indicazione. 
 
La grafia del vincolo monumentale di villa da Porto (L. 1089/1939 ora D.Lgs. 42/2004 
espresso con Decreto del 10.03.1978) viene aggiornata indicando nelle tavole del PI sia 
l’edificio (già identificato correttamente) sia l’area vincolata di pertinenza (oggi non 
rappresentata) .  
 

 

Ortofoto con perimetri indicati nel PI 

 

 
Mappali citati nel Decreto del 10.03.1978 

(Elab. UTC su mappa catastale d’impianto) 
Mappali citati nel Decreto del 10.03.1978 

(Elab. UTC su nuova base catastale) 
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La zona territoriale omogenea assegnata dalla variante al PI è la zto E2a (Zona aree di 
primaria importanza per la funzione agricolo-ambientale e di interesse paesaggistico) 
disciplinata dalla normativa generale degli art. 20 e 21. 
La specifica tutela del contesto ambientale/paesaggistico di Villa da Porto è garantita, 
invece, dal “vincolo di rispetto ambientale” con i contenuti dell’art. 28 delle NTO. 
 
Si provvede inoltre alle seguenti ulteriori modifiche cartografiche: 
� Si uniforma la zona agricola sulla destra del torrente Rodegotto assegnando all’intera 

zona la zto E2a, riclassificando quindi la fascia di 25m  limitrofa al Rodegotto da E2B a 
E2A per tutto il fronte del torrente fino al confine con Zermeghedo. 

� Si allinea e unifica la grafia del vincolo di rispetto ambientale con quella del contesto 
figurativo ed escludendo dall’ambito l’area già oggetto di vincolo monumentale. 

� Il viale di progetto nell’area agricola prospiciente la villa viene classificato da zona F2 
(interesse comune) a F3 (verde) con specifico codice 91 – percorsi attrezzati. 

� Si allinea il perimetro di Progettazione unitaria, ad esclusione della porzione di zona  A 
(centro storico), nell’angolo nord-est. 

� In analogia si  aggiorna la grafia del contesto figurativo della Fratta / Cimitero. 
 

PI Vigente Proposta di Variante 

 
 
PI Vigente - legenda 

 
 

 
 
Proposta di Variante - legenda 
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2.7 Aggiornamento con recepimento dei SUAP approvati 
 

Con la presente variante si provvede all’aggiornamento cartografico e normativo per 
recepire negli elaborati del PI i SUAP approvati, in modo da avere un compendio unitario 
delle trasformazioni ammesse sul territorio. 
 
 
1. SUAP CALPEDA 
 
Si recepisce il perimetro di zona indicato dal SUAP, rinominando l’intera zona coma D1 n. 5 
relativa alla ditta Calpeda. L’art. 19 viene integrato con il richiamo alla disciplina del SUAP 
vigente e approvato con D.C.C n. 43 del 16/09/2009. 
 
A livello cartografico l’aggiornamento comporta la riclassificazione di 359,8 mq da E a F 
(dovuta alla correzione del perimetro zona F in appoggio a planimetria SUAP) e di 23.651,6 
mq da E a D1 n. 5. 
 
Ai fini del dimensionamento il recepimento del SUAP incide per un consumo di SAU di 
23.085,6 mq e di 23.651,6 mq produttivi per l’ATO n. 2.7. 
 

Articolo 19 - ZONE D) DESTINATE AD ATTIVITA' PRODUTTIVE 

(omissis) 
1.3 Indicazioni particolari 

(omissis) 
� Per la D1 n. 5 (Calpeda spa) si applicano le seguenti indicazioni particolari: 

- parametri e normativa di cui al SUAP approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 43 
del 16/09/2009. 

(omissis) 

 
PI Vigente Proposta di Variante 
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2. SUAP FAEDA spa – San Teododo Immobiliare srl, località Roggia di Mezzo 
 
Si recepisce l’ampliamento a nord della ditta Faeda in località Roggia di Mezzo come da 
SUAP approvato nel 2016. L’art. 19 viene integrato con il richiamo alla disciplina del SUAP 
vigente e approvato con D.C.C n. n. 45 del 20/12/2016. 
 
A livello cartografico l’aggiornamento comporta la ri-zonizzazione è di circa 10.505,9 mq da 
E a D1 n. 3. 
 
Ai fini del dimensionamento il recepimento del SUAP incide per un consumo di SAU di 
10.376,4 mq e di 10.505,9 mq produttivi per l’ATO n. 2.7. 

Articolo 19 - ZONE D) DESTINATE AD ATTIVITA' PRODUTTIVE 

(omissis) 
1.3 Indicazioni particolari 

(omissis) 
� Per la D1 n. 3 (Faeda spa – San Teodoro immobiliare srl) si applicano le seguenti indicazioni 

particolari: 
- parametri e normativa di cui al SUAP approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 45 

del 20/12/2016. 
(omissis) 

 
PI Vigente Proposta di Variante 

 
 
 



Comune di Montorso Vicentino                     P.R.C. – P.I. Piano degli Interventi 
 

R – Relazione programmatica 

Variante n. 5   

 

 20 

3. SUAP FAEDA spa – San Teododo Immobiliare srl, via Valdichiampo 
 
Si recepisce il SUAP della ditta Faeda spa per lo stabilimento in via Valdichiampo 
attraverso l’indicazione dell’ambito di Progetto unitario (riguardante le aree di proprietà in 
D2 n. 2 e D2 n. 4) con disciplina specifica all’art. 19 che recepisce il SUAP approvato con 
Delibera di Consiglio Comunale n. 09 del 27/02/2008. 
 
Ai fini del dimensionamento il recepimento del SUAP non incide sul consumo di SAU e 
nemmeno sulle superfici produttivi dell’ATO n. 3.1. 
 

Articolo 19 - ZONE D) DESTINATE AD ATTIVITA' PRODUTTIVE 

(omissis) 
1.3 Indicazioni particolari 

(omissis) 
� Per le porzioni della D2 n. 2 e 4 (Faeda spa – San Teodoro immobiliare srl in via Valchiampo) 

comprese nel perimetro di progetto unitario si applicano le seguenti indicazioni particolari: 
- parametri e normativa di cui al SUAP approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 09 

del 27/02/2008 
(omissis) 

 

PI Vigente Proposta di Variante 
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4 SUAP ZORDAN PIETRO, via Valgrande 
 
Si recepisce il SUAP della ditta Zordan Pietro, in via Valgrande, confermando l’indicazione 
grafica di Attività produttiva fuori zona da confermare n. 2 e integrando l’art. 24 con il 
richiamo esplicito alla disciplina puntuale derivante dalla Convenzione approvata con 
Delibera di Giunta Comunale n. 156 del 29.12.2011. 
 
La modifica grafica riguarda esclusivamente la correzione del simbolo (ora attività da 
confermare con indicazione particolare) in coerenza al riordino dell’art. 24 indicato nel 
successivo paragrafo 2.10 relativo alle modifiche normative. 
 
Ai fini del dimensionamento il recepimento del SUAP non incide sul consumo di SAU e 
nemmeno sulle superfici produttivi dell’ATO n. 2. non incrementando la zona territoriale 
dell’ambito (che resta in zona agricola, con disciplina puntuale). 
 

PI Vigente Proposta di Variante 

 
PI Vigente - legenda 

 

 
Proposta di Variante - legenda 

 

 
 

 

Articolo 24 - ATTIVITA' PRODUTTIVE ESISTENTI FUORI ZONA 

(omissis) 
1 - Attività produttive da confermare: 

(omissis) 
� Per l’Attività fuori zona da confermare n. 2 (Zordan Pietro, via Valgrande) si applicano le 

seguenti indicazioni particolari: 
- parametri e normativa di cui al SUAP con Convenzione approvata con Delibera di Giunta 

Comunale n. 156 del 29/12/2011. 
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2.8 Aggiornamento in recepimento della fase di concertazione 
 
A conclusione della fase di concertazione a seguito della pubblicazione del Documento 
Preliminare sono stati proposti all’amministrazione comunale n 8 proposte di accordo 
pubblico-privato ai sensi dell’art. 26 della Lr. 11/2004. 
Nella tabella che segue sono sintetizzate le ragioni di pubblico interesse che sottendono 
alle scelte di variante descritte puntualmente con le specifiche prescrizioni.  
 

data n. prot. Proponente Valutazione 

12.04.2017 2165 Pellizzari Gianfranco 
e Giovanna 

- Compatibile con il PATI 
- Coerente con il DP – Cap. 2, lett. b) ultimo comma.  
- L’interesse pubblico si configura nell’adesione ai criteri 
perequativi stabiliti dal comune e nella cessione dell’area 
necessaria all’allargamento stradale di via Montello e del 
collegamento con contrada Rio. 
 
ACCOGLIBILE con le precisazioni stabilite dalla variante 
al PI. 

14.04.2017 2209 Conceria Laba - 
Boschetti Gabriele 
Maria 

- Compatibile con il PATI 
- Coerente con il DP – Cap. 2, lett. b) primo comma.  
 
- L’interesse pubblico si configura nell’adesione ai criteri 
perequativi stabiliti dal comune e nel consolidamento di 
un’importante attività produttiva con conseguente 
salvaguardia dell’occupazione. 
 
ACCOGLIBILE con le precisazioni stabilite dalla variante 
al PI. 

18.05.2017 2831 OMC srl - Negrin 
Lino 

- Compatibile con il PATI 
- Coerente con il DP – Cap. 2, lett. b) primo e secondo 
comma.  
 
- L’interesse pubblico si configura nell’adesione ai criteri 
perequativi stabiliti dal comune e nel trasferimento in ambito 
comunale di una nuova attività produttiva non appartenente 
al settore conciario con conseguente potenziamento e 
diversificazione dei livelli occupazionali. 
 
ACCOGLIBILE con le precisazioni stabilite dalla variante 
al PI. 

19.05.2017 2867 Officina Meccanica 
MM 

- Compatibile con il PATI 
- Coerente con il DP – Cap. 2, lett. b) primo e secondo 
comma.  
 
- L’interesse pubblico si configura nell’adesione ai criteri 
perequativi stabiliti dal comune e nel consolidamento e 
riqualificazione di un’attività produttiva con conseguente 
salvaguardia dell’occupazione. 
 
ACCOGLIBILE con le precisazioni stabilite dalla variante 
al PI. 

22.05.2017 2892 Serenissima srl - 
Marchesini Gianluigi 

- Compatibile con il PATI 
- Coerente con il DP – Cap. 2, lett. b) primo comma.  
 
La proposta non risulta però accoglibile in quanto: 
- l’area in proprietà non comprendendo l’intero ambito 
territoriale di intervento della zona produttiva soggetta a 
PUA produrrebbe un’area di risulta ai confini con il comune 
di Arzignano la quale per la conformazione sarebbe di 
difficile attuazione; 
- alla proposta di accordo non è allegato alcuno schema 
organizzativo che non ne rende opportuna l’attuazione 
diretta considerata la sua estensione (oltre 2,3 ha) e 
l’assenza di urbanizzazioni. 
NON ACCOGLIBILE 
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31.05.2017 3130 Vicentin Marcella, 
Mazzocco Maria 
Grazia  

- Compatibile con il PATI 
- Coerente con il DP – Cap. 2, lett. b) primo comma.  
 
- L’interesse pubblico si configura nell’adesione ai criteri 
perequativi stabiliti dal comune e nel miglioramento della 
compatibilità ambientale dell’attività insediata. 
Nello specifico l’attuale localizzazione (Contrada Roggia di 
Mezzo; zona E4) appare non compatibile con le 
caratteristiche residenziali della contrada (rumore, traffico 
etc) e la proposta di trasferimento contribuisce ad un 
efficace recupero del patrimonio rurale esistente in armonia 
sia con i caratteri architettonici degli edifici, sia con 
l’ambiente circostante e appare altresì coerente con 
l’obiettivo del contenimento del consumo di suolo 
 
ACCOGLIBILE con le precisazioni stabilite dalla variante 
al PI. 

01.06.2017 3171 Castegnaro Andrea   - Compatibile con il PATI 
- Coerente con il DP – Cap. 2, lett. b) primo e secondo 
comma.  
 
- L’interesse pubblico si configura nell’adesione ai criteri 
perequativi stabiliti dal comune, nel miglioramento della 
compatibilità ambientale riutilizzando immobili già produttivi. 
E nel trasferimento in ambito comunale di una nuova attività 
produttiva non appartenente al settore conciario con 
conseguente potenziamento e diversificazione dei livelli 
occupazionali 
 
ACCOGLIBILE con le precisazioni stabilite dalla variante 
al PI. 

01.06.2017 3179 Albiero Lino - Compatibile con il PATI 
- Coerente con il DP – Cap. 2, lett. b) primo comma.  
 
- L’interesse pubblico si configura nell’adesione ai criteri 
perequativi stabiliti dal comune e nel consolidamento di 
un’eccellenza produttiva del settore agro-alimentare con 
conseguente salvaguardia dell’occupazione. Inoltre 
l’internvento consente il risanamento edilizio e ambientale 
del complesso e l’allargamento stradale di via Motti.  
 
ACCOGLIBILE con le precisazioni stabilite dalla variante 
al PI. 

01.06.2017 3180 Albiero Lino - Compatibile con il PATI 
 
La proposta non risulta accoglibile in quanto: 

− l’estensione dell’area proposta in trasformazione (oltre 
7.000 mq), priva di opere di urbanizzazione non ne 
consente la classificazione come zona di 
completamento; 

− l’entità della trasformazione non risulta appare rientrare 
nella tipologia  dei “ piccoli completamenti/ampliamenti 
per esigenze di tipo familiare” richiamati nel punto 2.b 
del Documento preliminare illustrato al CC. 

 
NON ACCOGLIBILE 
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1. Conceria Laba srl 
 
Si dà attuazione parziale all’espansione del PATI per la zona produttiva di Rogge di Mezzo, 
integrando quanto già autorizzato con progetto SUAP PdC 2008C/16 del 25.06.2014 per la 
Conceria Laba srl. 
 
L’intera area della ditta Conceria Laba Srl viene zonizzata come D1 n. 4 per una superficie 
complessiva di 26.138,9 mq così composta: 

� 8.666,6 mq la porzione già D1 n. 3 (con limitate variazioni perimetrali in 
appoggio alla CTRN) rappresentata dallo stabilimento esistente ora 
rinominata nella zona D1 n. 4  

� 17.472,3 mg la porzione nord agricola (già oggetto di SUAP con intervento 
approvato per 4.430,20mq di superficie coperta) che viene riclassificata 
come zona D1 n. 4 con un ulteriore incremento di superficie coperta. 

 
La zona è disciplinata dalle indicazioni particolari all’art. 19 che assegna le specifiche 
potenzialità edificatorie, le destinazioni d’uso, gli adempimenti di mitigazione e inserimento 
ambientale / paesaggistico. 
 
La variazione comporta un consumo di 65,5 mq ai fini del dimensionamento SAU in quanto 
gran parte dell’area non è cartografata come SAU nella tavola di analisi del PATI e incide 
sul dimensionamento produttivo dell’ATO n. 2.7 di 17.472,3 mq (comprensivi del SUAP 
approvato). 

Articolo 19 - ZONE D) DESTINATE AD ATTIVITA' PRODUTTIVE 

(omissis) 
1.3 Indicazioni particolari 

(omissis) 
� Per la D1 n. 4 (Conceria Laba srl) si applicano le seguenti indicazioni particolari: 

- Superficie coperta massima (Sc): 50% della superficie di zona 
- Approntamento di una barriera vegetale di mitigazione nel rispetto delle linee guida del 

Prontuario di mitigazione sia su via Fiume Vecchio sia sul lato ovest verso il territorio 
agricolo. 

- Riferimento atto unilaterale d’obbligo: prot. 2209 del 14.04.2017.  
(omissis) 
 

PI Vigente Proposta di Variante 
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2. Caseificio Albiero srl 
 
In attuazione dell’ambito di miglioramento della qualità urbana del PATI (art. 33 – punto 5) 
 

5) caseificio Pontecocco (Montorso Vic.no): 
- favorire la riqualificazione morfologico dell’insediamento affinchè la qualità architettonica 

corrisponda alla riconosciuta eccellenza produttiva; 
- rivedere lo schema di accessibilità dei mezzi pesanti al fine di non impegnare gli spazi 

pubblici; 
- migliorare la compatibilità ambientale al fine di ridurre le emissioni di varia natura che 

possano interferire negativamente con la prevalente destinazione residenziale dell’intorno; 

 
si riconosce l’intero ambito come zona D1 n. 6 riclassificando 6.419,4 mq di zona B2 n. 11 
in zona D1 e ricomprendendo, in allineamento con il consolidato del PATI, la porzione 
attualmente usata a parcheggio (da E a D1 per 1.660,1 mq) e l’area pertinenziale al 
fabbricato posto a sud (da E con edificio non più funzionale n. 4 a D1 per 1.558,9 mq) per 
un ampliamento complessivo di 3.219 mq rispetto alla zonizzazione vigente.  
L’aggiornamento comporta lo stralcio del simbolo “attività da confermare n. 82” avendo 
riconosciuto l’attività in zona omogenea propria,  l’eliminazione della scheda Annesso non 
funzionale n. 4 (Albiero Lino), ora in zona D1 e l’allargamento stradale di via Motti. 
Si riconosce inoltre con opportuna zonizzazione il parcheggio esistente in sinistra 
Rodegotto, oggi classificato nel PI come viabilità e correggendo  la zona B2 n. 13 al segno 
di recinzione visibile in CTRN (correzione di 76 m). La riclassificazione è di 789,4 mq da 
Viabilità a Parcheggio (cod. servizio 95). 
 
La nuova zona D1 n. 6 ha una superficie di 9.638,4 mq. 
La variazione comporta un consumo di 275,2 mq (79,4 mq+ 195,8mq) ai fini del 
dimensionamento SAU e un ripristino di 2.468,82 mc residenziali (sup. 6.419,4 mq x i.f. 
1,05 mc/mq – 307,8mq x 6m -323,3mq x 7,5m stima volume esistente). 
La specifica disciplina di zona è definita dall’art. 19 come di seguito riportato. 
 

PI Vigente Proposta di Variante 

 
 

Articolo 19 - ZONE D) DESTINATE AD ATTIVITA' PRODUTTIVE 

(omissis) 
1.3 Indicazioni particolari 

(omissis) 
� Per la zona D1 n. 6 (Caseificio Albiero srl)  in applicazione degli indirizzi di miglioramento 

dell’art. 33 del PATI si applicano le seguenti indicazioni particolari previste nella specifica 
scheda:  
- Superficie coperta massima (Sc): 45% della superficie di zona 
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- Altezza massima (H): 7,50m; limitatamente a manufatti che occupino fino ad un massimo 
del 20% della superficie coperta del lotto, possono essere ammesse altezze diverse per 
documentate esigenze produttive o relative a particolari impianti tecnologici le cui altezze od 
orientamenti non comportino pregiudizio alla percezione visiva del paesaggio da verificarsi 
tramite l’integrazione del progetto con  appositi  rendering di inserimento  ambientale. Sono 
fatte salve le eventuali maggiori altezze esistenti. 

- Destinazioni d’uso: attività agro-industriali ed integrative 
- Attuazione: Permesso di costruire convenzionato nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

� Ogni intervento di ampliamento comporta il contestuale allargamento stradale di via 
Motti (min. 6 m) 

� Riqualificazione del fronte lungo il rio Rodegotto mediante l’omogeneizzazione del 
trattamento delle superfici (colori, materiali…) 

� Approntamento di una barriera vegetale di mitigazione nel rispetto delle linee guida 
del Prontuario di mitigazione 

� Dotazioni urbane: lo standard primario è localizzato lungo via Ponte Cocco (fg. 1 
mapp. 581), la dotazione di standard secondari può essere monetizzata. 

� Parcheggio privato interno all’ambito: non inferiore al 4% della superficie di zona. 
- Riferimento atto unilaterale d’obbligo: prot. 3179 del 01.06.2017.  

 
 

 
Schema esemplificativo dell’intervento 

(omissis) 
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3. Officine meccaniche M.M. snc 
 
In attuazione all’ambito di miglioramento della qualità urbana del PATI (art. 33 – punto 4)  
 

4) area produttiva lungo il Rodegotto a Montorso 
- favorire il riordino degli accessi sulla strada provinciale ValChiampo; 
- favorire la riqualificazione degli insediamenti esistenti che restano prevalentemente con 

destinazione produttiva con possibilità di introdurre funzioni di tipo commerciale purchè 
legate al settore produttivo e non alla residenza; 

- realizzazione di una fascia di mitigazione sul fronte ovest con riqualificazione del torrente 
Rodegotto il cui alveo potrà essere traslato a bordo zona purchè in accordo con le autorità 
competenti;  

 

si riconosce un’area in destra Rodegotto a sud di 5.112, mq in zona D2 n. 5. 
 

L’intero ambito della ditta Officine meccaniche MM snc viene perimetrato come ambito di 
progettazione unitaria che ricomprende sia la sede esistente in sinistra Rodegotto  
(porzione di D2 n. 3) sia l’area di ampliamento nella nuova zona D2 n. 5. in destra 
Rodegotto. 
 

Gli interventi sono disciplinati dall’art 19 e dalle indicazioni puntualiche specifica gli 
adempimenti in particolare per quanto riguarda i seguenti aspetti: 
- le modalità della mitigazione del fronte verso il territorio agricolo aperto fronteggiante 

villa Da Porto (contesto figurativo); 
- il rispetto del PATI relativamente alle prescrizioni per le aree soggette a rischio 

idraulico – perimetro C (fascia 150 m dal Rodegotto) di cui all’art. 25 del PATI 
Perimetro C: fascia di 150 mt dai corsi d’acqua: Rodegotto, Rio Selva, Rio Fiumicello, 
Torrente Rio, area esondabile in loc. Roggia di Sopra e Roggia di Mezzo segnalata dal 
Consorzio di bonifica Zerpano Adige Guà. 
In tale fascia è ammessa l’attuazione degli interventi già previsti dal P.R.G. vigente alla data 
di adozione del PATI e non in contrasto con lo stesso, previa verifica da parte 
dell’Amministrazione Comunale della compatibilità degli interventi con le situazioni di 
pericolosità evidenziate dal Piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del bacino del 
Brenta-Bacchiglione, da altri strumenti di pianificazione, nonché dallo Studio di Compatibilità 
idraulica allegato al PATI. 

- Il PI subordina gli interventi comportanti maggiori carichi urbanistici e/o maggiore 
impermeabilizzazione, con una superficie di trasformazione urbanistica superiore a 1.000 
mq, diversi da quelli di cui al comma precedente, alla messa in sicurezza dei relativi corsi 
d’acqua e alla realizzazione di opere pubbliche in grado di recuperare la piena 
efficienza/capacità del sistema idrografico locale secondo le indicazioni dello specifico studio 
di compatibilità idraulica, in particolare per il Rio Rodegotto; la definizione finale delle 
succitate opere è demandata, comunque, al PI.  

- In ogni caso, per le nuove aree interessate da trasformazioni urbanistiche ricadenti nella 
fascia in questione, dovrà essere garantito il principio dell’invarianza idraulica, prevedendo 
delle misure di mitigazione e/o compensazione, in particolare delle aree a verde a ridosso dei 
corpi idrici superficiali citati, da destinare ad allargamenti delle sezioni e/o creazione di aree 
golenali 

 

La variazione non comporta un consumo SAU in quanto l’area non è classificata come SAU 
nelle tavole di analisi del PATI, mentre incide sul dimensionamento produttivo dell’ATO 
n.3.2 di 5.112,0 mq. 
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PI Vigente Proposta di Variante 

 
 

Articolo 19 - ZONE D) DESTINATE AD ATTIVITA' PRODUTTIVE 

(omissis) 
1.3 Indicazioni particolari 

(omissis) 
 
� Per la zona D2 n. 5 (Officine Meccaniche M.M. snc) in applicazione degli indirizzi di 

miglioramento dell’art. 33 del PATI si applicano le seguenti indicazioni particolari previste nella 
specifica scheda:  
- Superficie coperta massima (Sc): 15% della superficie di zona; 
- Altezza massima (H): 7,50 m;  
- Attuazione: Permesso di costruire convenzionato nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

� Approntamento di una barriera vegetale di mitigazione del fronte verso il territorio 
agricolo aperto fronteggiante villa Da Porto (contesto figurativo) con terre armate 
con vegetazione in ripa e piantumazioni sommitale alternata alto fuso e medio fusto; 
Il fronte dell’edificio sul fronte del contesto figurativo, dovrà essere risolto in modo 
unitario e architettonicamente adeguato. 

� Dotazioni urbane: non inferiore al 10% 
� Accesso: specularmente a via Villa;  
� Arretramento recinzione all’interno del confine con la roggia che potrà essere 

tombata per la realizzazione di un marciapiede. 
� Si richiama il rispetto dell’art. 25 del PATI (fascia C) “per le nuove aree interessate 

da trasformazioni urbanistiche ricadenti nella fascia in questione, dovrà essere 
garantito il principio dell’invarianza idraulica, prevedendo delle misure di mitigazione 
e/o compensazione, in particolare delle aree a verde a ridosso dei corpi idrici 
superficiali citati, da destinare ad allargamenti delle sezioni e/o creazione di aree 
golenali” 

- Riferimento atto unilaterale d’obbligo: prot. 2867 del 19.05.2017.  
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Schema esemplificativo dell’intervento 

 (omissis) 
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4. Mazzocco snc 
 
In riferimento all’attività esistente (Mazzocco snc - Azienda artigiana autotrasporti merci su 
strada) in contrada Roggia di Mezzo si programma, attraverso il presente punto di variate, 
un riordino che consente il trasferimento su un edificio esistente che non interferisce con il 
contesto residenziale. 
 
Nello specifico l’attuale localizzazione (Contrada Roggia di Mezzo; zona E4) appare non 
compatibile con le caratteristiche residenziali della contrada (rumore, traffico etc) e la 
proposta di trasferimento contribuisce ad un efficace recupero del patrimonio rurale 
esistente in armonia sia con i caratteri architettonici degli edifici, sia con l’ambiente 
circostante e appare altresì coerente con l’obiettivo del contenimento del consumo di suolo. 
 
Si riconosce pertanto il fabbricato in via Roggia di Sopra, ove trasferire l’attività, come  
Edificio Non funzionale alla conduzione del fondo n. 25 ammettendo il cambio d’uso ad 
attività artigianale per autotrasporti attraverso specifica schedatura (ai sensi dell’art. 46 del 
PATI) della quale si sintetizzano le indicazioni progettuali: 
 
La variazione non comporta un consumo SAU in quanto l’area non è classificata come SAU 
nelle tavole di analisi del PATI e  nemmeno di superfici produttive dell’ATO in quanto si 
tratta dell’utilizzo di un volume esistente. 

ENF n. 25 – Mazzocco snc 

(omissis) 
- Interventi sul volume esistente: ristrutturazione edilizia totale 
- Prescrizioni: E' ammesso il cambio d'uso in artigianale per l’intero edificio (compreso 

l’interrato) e nell'ambito pertinenziale indicato,   per il trasferimento dell'attività di 
autotrasporti esistente in via Roggia di Mezzo. 

- Note: Va garantita un'adeguata mascheratura perimetrale delle aree di pertinenza. 
- Riferimento atto unilaterale d’obbligo: prot. 31320 del 31.05.2017.  

 (omissis) 
 

PI Vigente Proposta di Variante 
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PI Vigente Proposta di Variante 

Nessuna scheda 
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5. OMC srl e limitrofe attività produttive SP Valdichiampo  
 

A parziale attuazione delle aree di espansione previste dal PATI si riconosce una nuova 
zona D2 n. 6, nella porzione sud del comune,  lungo la SP Valdichiampo. 
In particolare la nuova zona D2 n. 6 è di 29.867,8 mq dei quali 12.139,6 mq effettivamente 
zona agricola (area OMC srl) mentre 17.728 mq sono aree già occupate da alcune attività 
fuori zona con specifica disciplina produttiva (rispettivamente per 7.856,4 mq + 9871,8 mq). 
 
Conseguentemente si stralciano le indicazioni puntuali relativamente alle Attività fuori zona 
n. 513, 515 e 517.  Considerata la situazione dell’edificato si ritiene opportuno confermare 
la vigente fascia di rispetto stradale. 
L’art. 19 è integrato come di seguito evidenziato. 
La variazione comporta un consumo di 11.925,5 mq (11.769,7mq + 155,8 mq) ai fini del 
dimensionamento SAU e incide per 12.139,6 mq  sul dimensionamento produttivo dell’ATO 
3.2 
 

PI Vigente Proposta di Variante 

 
 

Articolo 19 - ZONE D) DESTINATE AD ATTIVITA' PRODUTTIVE 

(omissis) 
1.3 Indicazioni particolari 

(omissis) 
� Per la D2 n. 6 (OMC srl e ex attività fuori zona) si applicano le seguenti indicazioni particolari: 

- Approntamento di una barriera vegetale di mitigazione nel rispetto delle linee guida del 
Prontuario di mitigazione verso il territorio agricolo, preferibilmente con terre armate con 
vegetazione in ripa e piantumazioni sommitale alternata alto fuso e medio fusto; Il fronte 
dell’edificio sul fronte del contesto figurativo, dovrà essere risolto in modo unitario e 
architettonicamente adeguato. 

- Riferimento atto unilaterale d’obbligo: OMC srl - prot. 2831 del 18.05.2017.  
(omissis) 
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6. Castegnaro Andrea – lavorazione marmi e graniti  e limitrofe attività produttive SP 
Valdichiampo 
 
In parziale attuazione all’ambito di miglioramento della qualità urbana del PATI (art. 33 – 
punto 4)  
 

4) area produttiva lungo il Rodegotto a Montorso 
- favorire il riordino degli accessi sulla strada provinciale ValChiampo; 
- favorire la riqualificazione degli insediamenti esistenti che restano prevalentemente con 

destinazione produttiva con possibilità di introdurre funzioni di tipo commerciale purchè 
legate al settore produttivo e non alla residenza; 

- realizzazione di una fascia di mitigazione sul fronte ovest con riqualificazione del torrente 
Rodegotto il cui alveo potrà essere traslato a bordo zona purchè in accordo con le autorità 
competenti;  

 

si riconoscono in zona D2 l’area occupata dall’Attività Fuori zona n. 576 e l’area 
pertinenziale all’attività già insediata nella vigente zona D2 n. 3. 
 
In particolare l’ampliamento di zona da E2 a D2 n. 3 è di 5.679,4 mq dei quali 3.896,8 
corrispondono all’attività fuori zona n. 576 del vigente PRG e 1.782,6 sono aree 
pertinenziali all’attività già insediata nella vigente zona D2 n. 37. 
 
Conseguentemente si stralcia l’ indicazione puntuali relativamente alle Attività fuori zona da 
confermare n. 576 e si elimina la grafia della fascia di rispetto stradale (in quanto la 
distanza dalla strada – 10 m -  è indicata in norma), come nel resto della zona.   
 
Con questa variazione tutte le attività produttive comprese la rotatoria e il distributore di 
benzina sulla SP sono disciplinate uniformemente dando coerenza complessiva all’area. 
 
L’art. 19 è integrato come di seguito evidenziato. 
 
La variazione non comporta consumo di SAU e modifica sul dimensionamento produttivo 
dell’ATO 3.2  di 1.782,6 mq essendo la restante area già interessata da scheda attività fuori 
zona. 
 

PI Vigente Proposta di Variante 
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Articolo 19 - ZONE D) DESTINATE AD ATTIVITA' PRODUTTIVE 

(omissis) 
1.3 Indicazioni particolari 

(omissis) 

 
� Per la D2 n. 3 (Castegnaro Andrea – lavorazione marmi e graniti) si applicano le seguenti 

indicazioni particolari: 
- Approntamento di una barriera vegetale di mitigazione nel rispetto delle linee guida del 

Prontuario di mitigazione verso il territorio agricolo, preferibilmente con terre armate con 
vegetazione in ripa e piantumazioni sommitale alternata alto fuso e medio fusto; Il fronte 
dell’edificio sul fronte del contesto figurativo, dovrà essere risolto in modo unitario e 
architettonicamente adeguato. 

- Riferimento atto unilaterale d’obbligo: Castegnaro Andrea  srl – registrato ag. Entrate n. 823 
del 01.06.2017  (prot. comune n. 3171 del 01.06.2017) 
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7. Parcheggio loc. Spinino – via Onea  
 

Riclassificazione di una porzione di zona produttiva (attività a supporto della produzione) in 
via Onea in Parcheggio privato pertinenziale delle attività esistenti. La riclassificazione 
interessa 2.656,9 mq. 
L’ambito viene escluso dal perimetro di obbligo di PUA. 
 
La variazione non comporta un consumo SAU in quanto si tratta di una riclassificazione di 
zona, già non agricola nel PRG vigente al momento del PATI. 
 
Ai fini del dimensionamento vi è una riduzione di zona produttiva di 2.656,9 mq nell’ATO n. 
3.1 
 

PI Vigente Proposta di Variante 
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8. Nuova zona B3 n. 7, via Montello 
 

In attuazione della linea di espansione del PATI su via Montello, si introduce una nuova 
zona B3 n. 7 disciplinata dall’art. 17 delle NTO  e dallo specifico schema organizzativo. 
La nuova zona B3 n. 7 ha una superficie di 2.118,3 mq con una capacità edificatoria 
puntuale di 1.200 mc (h max 7,5 m). 
 
Ai fini del dimensionamento la modifica comporta 1.200 mc residenziali nell’ATO n. 2.3 e 
incide sul dimensionamento della SAU con un consumo di 1.867,1 mq. 

Articolo 17 - ZONE B) RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO 

(omissis) 
Prescrizioni particolari: 

(omissis) 
 B3 n. 7 L’intervento edilizio è subordinato cessione al Comune dell’area necessaria all’allargamento 

stradale di via Montello e del collegamento con via Tovi, nel rispetto delle indicazioni che saranno fornite 
dall’UTC. 

Riferimento atto unilaterale d’obbligo: prot. 2165 del 12.04.2017.  
(omissis) 

 

PI Vigente Proposta di Variante 

 
 

Proposta di Variante – Schema organizzativo 
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2.9 Aggiornamento in recepimento della avviso Variante Verde 2017 
 
 

A seguito della pubblicazione dell’avviso per le varianti verdi per l’anno 2017 sono 
pervenute due richieste che possono essere accolte con questa variante come di seguito 
precisato. Si provvede inoltre a recepire completamente una richiesta variante verde 
dell’avviso 2016, erroneamente accolta parzialmente con la variante n. 4. 
 
1. Stralcio B3 n. 3 via Val Grande 
Su richiesta dei proprietari (sig. Fochesato Stefania e Fochesato Alberto) si provvede a 
stralciare la previsione della zona B3 n. 3 di via Val Grande (soggetta a specifico schema 
organizzativo). 
La riclassificazione in zona agricola di 2.729,5 (da B3 a E2a) mq comporta lo stralcio di 
1.400 mc (e della relativa indicazione puntuale dello schema organizzativo all’art. 17 delle 
NTO.  
 
Ai fini del dimensionamento la variazione comporta il ripristino di 1.400 mc residenziali per 
l’ATO n. 2.1 e il ripristino di  2.729,5 mq di SAU. 
 

PI Vigente Proposta di Variante 

 
 
 

PI Vigente Proposta di Variante 
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2. E4/via Motti (relativa alla variante verde 2016) 
 

Con variante verde 2016 è stato rettificato il perimetro della E4 di via Motti ma, 
erroneamente, non è stata stralciata la previsione puntuale di 600 mc previsti all’interno 
della zona e oggetto di richiesta di variante verde da parte dei sig. Cattelan/Nori (prot. 923 
del 15.02.2016). 
Con la presente modifica si recepisce integralmente la richiesta di variante verde 
stralciando dall’elaborato 15.3 l’indicazione di nuovo volume di 600 mc. 
 
Ai fini del dimensionamento la modifica non incide sulla SAU ma comporta un recupero di 
600 mc sull’ATO n. 2.1. 
 

PI Vigente Proposta di Variante 
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2.10 Aggiornamento normativo 
 

1. Aggiornamento art. 19 punto 1.2 – destinazioni d’uso 
 
Considerate le caratteristiche della zona si ritiene opportuno prevedere in modo esplicito la 
possibilità di insediare anche attività connesse alla logistica e ai trasporti.  
Inoltre considerato che l’espressione di “industria inquinante” appare impropria dal momento che 
qualsiasi attività non può produrre emissioni inquinanti oltre gli stringenti limiti di legge, si propone di 
stralciare il riferimento conservando le limitazioni per le attività di concia richiamate nella DCC n. 45 
del 1991. 
 
Si aggiorna pertanto l’art. 19 al punto 1.2 come di seguito evidenziato: 

 

Articolo 19 - ZONE D) DESTINATE AD ATTIVITA' PRODUTTIVE 

(omissis) 
1.2 ZONA D 2 ARTIGIANALE E COMMERCIALE PER GRANDI SUPERFICI DI VENDITA 
 
- Destinazioni d'uso ammesse: tali zone sono destinate all'insediamento di industrie, laboratori 
artigianali, depositi di piccole dimensioni, attività connesse alla logistica e trasporti e, nel rispetto dei 
criteri di  programmazione comunale di cui all’art. 14 della L.R. 15/’04, medie strutture di vendita con 
superficie di vendita fino a 1000 mq a condizione non siano realizzati accessi diretti sulla s.p. 
Valchiampo, nonché delle strutture di interesse collettivo al servizio delle attività produttive da 
ubicarsi preferibilmente nell'apposita area individuata nella tavola di piano 13.1. Non sono ammessi 
esercizi commerciali di vicinato. 
Non sono ammesse le attività produttive inquinanti e, specificatamente, di concerie con attività di 
concia, calcinaio, ingrasso, tinture e tutte le operazioni collegate, inoltre di rifinitura mediante l'utilizzo 
di spruzzi e/o altro come stabilito dalla deliberazione CC n. 45 del 30.08.1991. 
 
(omissis) 
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2. Aggiornamento art. 24 sulle attività produttive fuori zona 
 
Si è ritenuto opportuno ri-ordinare l’art. 24 sulle attività produttive fuori zona definendo la disciplina 
per le attività da confermare (distinguendole tra quelle disciplinate puntuale e quelle non disciplinate 
puntualmente) e quelle da bloccare. Sono state inoltre raggruppate le indicazioni particolari in un 
unico paragrafo all’interno della disciplina delle attività da confermare, oggi invece indicate come 
“attività codificate” . Infine, non essendo presenti nelle tavole del PI, si stralcia il riferimento alle 
attività da trasferire.  
Per ulteriore chiarezza si è individuata un’apposita grafia per le attività da confermare con indicazioni 
particolari (ad oggi, la n. 2 Zordan Piero in via ValGrande disciplinata da SUAP e la n. 5 in Rogge di 
Mezzo disciplinata dallo schema progettuale n. 1 dell’allegato 15.8). 
 
 

PI Vigente - legenda 

 

 
Proposta di Variante - legenda 

 

 
 

 
 
 
L’articolo viene modificato come di seguito evidenziato: 

Articolo 24 - ATTIVITA' PRODUTTIVE ESISTENTI FUORI ZONA 

1. Le attività produttive esistenti fuori zona (nelle zone diverse dalle zone D) sono individuate con appositi 
simboli nel PI come attività produttive da confermare, da bloccare o da trasferire, nonchè le attività produttive 
con intervento codificato per le quali il P.I. fornisce lo schema organizzativo. 
 
2  - Attività produttive da confermare: 

possono proseguire l'attività avvalendosi, in quanto applicabile, delle facoltà concesse dalla L.R. del 
5.3.87 n. 11 e successive modifiche e integrazioni o, se attività non puntualmente disciplinate, in 
applicazione l'atto di indirizzo ai sensi dell'art. 46, comma 2, lettera c), della legge regionale 23 aprile 
2004, n. 11 "Criteri per l'applicazione della procedura dello sportello unico di cui all'articolo 13, 
comma 1, lettera n) della LR 11/2004", nei limiti dell'art. 48 del PATI.  In questi casi, nell'occasione di 
ampliamenti e di ristrutturazioni si applicano in quanto compatibili i parametri della zona D2, peraltro 
limitatamente all'area di pertinenza alla data del 8.02.2011; l'altezza degli eventuali ampliamenti non 
potrà superare quella degli edifici esistenti; dovrà essere stipulata apposita convenzione, che limita 
ad una sola volta l'utilizzo delle facoltà di costruire concesse dal presente articolo o da altre norme di 
legge regionali o statali. 
 
Fatta salva l’applicazione della procedura di Sportello unico ai sensi della L.r 55/2012 sono 
ammissibili i seguenti interventi: 
 
a) attività già disciplinate  dalla L.R. del 5.3.87 n. 11 e smi o attraverso apposita scheda puntuale 

del PI (elab. 15.8) sono ammessi gli interventi puntualmente previsti dalla rispettiva disciplina. 
 
b) attività non disciplinate puntualmente: 

 - se ricadenti in zona agricola: possono proseguire l'attività nei fabbricati esistenti, nel rispetto 
delle condizioni di legge; é tuttavia vietato ogni ampliamento ma sono consentiti i soli interventi 
di manutenzione ordinaria, straordinaria e adeguamento igienico sanitario prescritto dalla 
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normativa in materia. Nel caso di cessazione dell'attività insediata l'eventuale nuova attività 
dovrà ottenere un preventivo nulla osta del comune e dell'ULSS. 

 
- se ricadenti in zona residenziale: possono proseguire l'attività nei fabbricati esistenti, nel 
rispetto delle condizioni di legge; é tuttavia vietato ogni ampliamento ma sono consentiti i soli 
interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e adeguamento igienico sanitario prescritto 
dalla normativa in materia. Nel caso di cessazione dell'attività insediata trova integrale 
applicazione la disciplina di zona. 

 
 
Indicazioni particolari:  
 
� Per l’Attività fuori zona da confermare n. 2 (Zordan Pietro, via Valgrande) si applicano le 

seguenti indicazioni particolari: 
- parametri e normativa di cui al SUAP con Convenzione approvata con Delibera di Giunta 

Comunale n. 156 del 29/12/2011. 
 
 
� Per l’Attività fuori zona da confermare n. 5 (Rogge di Mezzo) si applicano le seguenti indicazioni 

particolari contenute nello schema progettuale dell’allegato 15.8: 
 

Schema progettuale n. 1 – Rogge di Mezzo 
 

L’ampliamento si riferisce all’attività riportata nella scheda. La variazione dell’attività 
comporta la verifica di compatibilità ambientale della nuova attività, da approvarsi da parte 
della Giunta Comunale. 
 

Interventi sui fabbricati:  

− fatte salve diverse indicazioni puntuali, sui fabbricati esistenti possono essere 
effettuati tutti gli interventi fino alla demolizione e ricostruzione, senza incremento di 
volume e nel rispetto delle destinazioni d’uso originarie; 

− i parametri edificatori riferiti all’ampliamento sono limiti massimi; il sedime 
dell’ampliamento può essere modificato fino al 10% (il 90% della SC deve ricadere 
entro il sedime assegnato); 

 

Sistemazioni esterne: 

− viabilità e parcheggi: indica la localizzazione preferenziale delle aree di sosta le quanti 
non potranno essere inferiori al 50% della slp dell’attività; 

− aree pertinenziali all’attività: indica la superficie pertinenziale potenzialmente 
pavimentabile sulla quale è possibile ricavare anche le superfici di sosta richieste; 

− aree verdi e di mitigazione: indica le parti della superficie fondiaria da mantenere 
preferibilmente a verde privato o, comunque, con suolo permeabile; 

− mitigazioni: rappresentano le linee di rafforzamento del mascheramento/mitigazione 
dell’attività da attuarsi co filari alberati e/o architetture di terra secondo gli indirizzi del 
Prontuario di Mitigazione e delle prescrizioni. In particolare lungo il confine di proprietà 
con abitazioni di terzi, vanno favoriti gli interventi atti a ridurre gli effetti delle emissioni 
rumorose. 

 

Prescrizioni 
Sono indicate le eventuali condizioni particolari al rispetto delle quali è subordinata 
l’attuazione degli interventi previsti 

 
 

3 - Attività produttive da bloccare: 
possono proseguire l'attività nei fabbricati esistenti, nel rispetto delle condizioni di legge:é tuttavia 
vietato ogni ampliamento ma sono consentiti i soli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria 
e adeguamento igienico sanitario prescritto dalla normativa in materia. Nel caso di cessazione 
dell'attività insediata l'eventuale nuova attività dovrà ottenere un preventivo nulla osta del comune e 
dell'ULSS. 
Per l'area di riqualificazione e riconversione opportunamente contraddistinta (asterisco) nella tav. 
13.1 di P.I. occupata dall'attività produttiva artigianale, previo PUA è consentita riconversione dei 
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volumi produttivi esistenti e il completamento degli ambiti residenziali in applicazione del principio di 
sostenibilità economica della trasformazione, nei seguenti limiti: 

− destinazioni d'uso ammesse: residenziali e compatibili; 

− it: 1,5mc/mq; 

− h max: 9 m; 

− l’intera dotazione di standards primari dovrà essere destinata al potenziamento delle aree di 
sosta. 

− per quanto non diversamente previsto si applicano i parametri di cui alla zona C2 art. 18. 
 
 
3 - Attività produttive da trasferire: 

sono giudicate incompatibili con il contesto insediativo circostante dovendosi cosi favorire il loro 
trasferimento all'interno delle aree produttive previste dal PI stesso o nell'ambito della zona 
intercomunale prevista dal PATI a Montebello. Sui fabbricati esistenti sono ammesse le sole opere di 
manutenzione ordinaria e straordinaria e adeguamento igienico sanitario prescritto dalla normativa in 
materia. Nel caso di cessazione dell'attività insediata, l'eventuale nuova attività dovrà ottenere un 
preventivo nulla osta del comune e dell'ULSS. 

 
 
4. Attività produttive con intervento codificato 
 
Trattasi di attività produttive inserite in qualunque zona territoriale omogenea che per tradizione artigianale, 

vitalità economica e lo scarso impatto ambientale possono essere confermate e ampliate secondo 
quanto puntualmente disciplinato riportato nell’allegato 15.8 

Gli interventi previsti sono attuabili con IED convenzionato esteso all’intero ambito riportato nell’elaborato 
grafico. 

Dopo la cessazione dell’attività è da favorirsi la riqualificazione dell’area nel rispetto dei parametri di zona, da 
attuarsi tramite PUA. 

 
4.1 Schema progettuale n. 1 – Rogge di Mezzo 
 
L’ampliamento si riferisce all’attività riportata nella scheda. La variazione dell’attività comporta la verifica di 

compatibilità ambientale della nuova attività, da approvarsi da parte della Giunta Comunale. 
 
Interventi sui fabbricati:  

− fatte salve diverse indicazioni puntuali, sui fabbricati esistenti possono essere effettuati tutti gli interventi 
fino alla demolizione e ricostruzione, senza incremento di volume e nel rispetto delle destinazioni 
d’uso originarie; 

− i parametri edificatori riferiti all’ampliamento sono limiti massimi; il sedime dell’ampliamento può essere 
modificato fino al 10% (il 90% della SC deve ricadere entro il sedime assegnato); 

 
Sistemazioni esterne: 

− viabilità e parcheggi: indica la localizzazione preferenziale delle aree di sosta le quanti non potranno 
essere inferiori al 50% della slp dell’attività; 

− aree pertinenziali all’attività: indica la superficie pertinenziale potenzialmente pavimentabile sulla quale è 
possibile ricavare anche le superfici di sosta richieste; 

− aree verdi e di mitigazione: indica le parti della superficie fondiaria da mantenere preferibilmente a verde 
privato o, comunque, con suolo permeabile; 

− mitigazioni: rappresentano le linee di rafforzamento del mascheramento/mitigazione dell’attività da attuarsi 
co filari alberati e/o architetture di terra secondo gli indirizzi del Prontuario di Mitigazione e delle 
prescrizioni. In particolare lungo il confine di proprietà con abitazioni di terzi, vanno favoriti gli 
interventi atti a ridurre gli effetti delle emissioni rumorose. 

 
Prescrizioni 
Sono indicate le eventuali condizioni particolari al rispetto delle quali è subordinata l’attuazione degli 

interventi previsti 
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3. Aggiornamento art. 31 suI parcheggi in zona produttiva 
 
Al fine di utilizzare al meglio i servizi e le attrezzature funzionali alle attività insediate nella zona 
produttiva, la variante prevede la possibilità di utilizzare la quota parte dei parcheggi eccedenti gli 
standard minimi di legge da parte delle imprese secondo le indicazioni stabilite da apposito avviso e 
convenzione. 
Si integra pertanto l’art. 31, punto 5.4  con il comma evidenziato di seguito: 
  

Articolo 31 - ZONE F) PER ATTREZZATURE E IMPIANTI DI INTERESSE COMUNE, VERDE 
PUBBLICO 

(omissis) 
5.4 ZONA F 4 - AREE DI PARCHEGGIO 

(omissis) 
Le aree a parcheggio appositamente indicate nelle tavole di Piano (*) a servizio della zona 
produttiva, in quanto eccedenti lo standard minimo richiesto, possono: 

• essere cedute, con vincolo di destinazione a parcheggio privato e senza capacità 
edificatoria; 

• essere concesse ad uso di parcheggio privato previa convenzione che preveda la 
corresponsione al Comune di un canone. 

(omissis) 
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4. Aggiornamento art. 33 sulle fasce di rispetto 
Si ritiene opportuno riscrivere il punto 7 (fasce di rispetto dei corsi d’acqua, dei pozzi, dei punti di 
prelievo e delle sorgenti) distinguendo la disciplina del rispetto idraulico dei corsi d’acqua da quello 
dei pozzi come di seguito evidenziato, aggiornando il riferimento al nuovo codice dell’ambiente e 
inserendo il richiamo agli artt. 15-16 del Piano di Tutela della Acque.. 
 

Articolo 33 - FASCE DI RISPETTO CIMITERIALE E TECNOLOGICO E STRADALE, FORESTALE 
E IDROGEOLOGICO. ZONE DA SOTTOPORRE A VINCOLI AI FINI DELLA DIFESA DEL SUOLO 
E DEL RELATIVO SISTEMA IDROLOGICO E FORESTALE. 

 (omissis) 
8.1 Fasce di rispetto dei corsi d’acqua 
Sono quelle destinate al rispetto dei corsi d’acqua e delle golene marginali che vengono a formarsi 
lungo i medesimi; per le fasce dei 10 m dal ciglio superiore della scarpata o dal piede esterno 
dell’argine esistente qualsiasi intervento che debba attuarsi al loro interno dovrà essere autorizzato 
in seguito a presentazione di apposita istanza di concessione/autorizzazione idraulica dell’Ente 
competente per la rete interessata (U.P. Genio Civile di Vicenza oppure Consorzi). 
 
Nelle aree interessate dei  pozzi, dei punti di prelievo e delle sorgenti  si applica la disciplina di cui 
all’art. 21 del D.Lgs n. 152/1999 che modifica l’art. 4 del DPR n. 236/1988. 
 
All’interno delle fasce di rispetto sopra indicate e previo nulla osta dell’autorità preposta alla tutela di 
polizia idraulica e/o dal rischio idraulico (R.D. 368/1904 e R.D 523/1904 e s.m.i.), non sono 
ammesse nuovi edifici. In tali aree sono ammessi esclusivamente: 

− interventi edilizi sul patrimonio edilizio esistente nei limiti di cui all’art. 3, comma 1, lett.a),b),c),d) 
del D.P.R. 380/2001 nonché l’accorpamento dei volumi pertinenziali esistenti, purchè legittimi; 

− copertura di scale esterne; 

− gli interventi previsti dal titolo V° della L.R. 11/2004, in conformità con i criteri di cui alla D.G.R.V. 
n. 3178 del 08.10.2004, limitatamente a quanto previsto dall’art. 44, comma 4, lett. a), mediante 
recupero dell’annesso rustico posto in aderenza al fabbricato esistente e con le medesime 
caratteristiche architettoniche; 

− ogni altro ampliamento necessario per adeguare l’immobile alla disciplina igienico-sanitaria 
vigente; 

− opere pubbliche compatibili con la natura ed i vincoli di tutela; 
Gli interventi edilizi di cui al precedente comma, potranno essere autorizzati purchè non comportino 
l’avanzamento dell’edificio esistente verso il fronte di rispetto. 
 
Sono fatte salve le disposizioni di tutela alle previsioni del Piano dell’Assetto Idrogeologico, 
approvato dall’Autorità di Bacino. 
 
8.2 Fasce di rispetto dei pozzi, dei punti di prelievo e delle sorgenti 
Nelle aree interessate dei  pozzi, dei punti di prelievo e delle sorgenti  si applica la disciplina di cui 
all’art. 94  del D.Lgs n. 152/2006 e degli articoli 15 e 16 del Piano di Tutela delle Acque (approvato 
con D.C.R. n. 107 del 05.11.2009 e smi). 

(omissis) 
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5. Aggiornamento Prontuario punto 2.6. sui locali interrati 
Si ritiene opportuno ricondurre la porzione di locale interrato realizzabile esternamente alla superficie 
coperta dell’edificio principale alla superficie coperta dello stesso piuttosto che alla superficie 
“strettamente pertinenziale” in quanto talora può risultare di difficile determinazione. 
Il punto 2.6 del prontuario di mitigazione è integrato come di seguito evidenziato: 

 
 

2.6  Locali interrati (P) 
2.6.1. Sono sempre ammessi, quando non vietati dalla compatibilità idraulica o con gli 
accorgimenti da questa imposti, i locali interrati sottostanti i volumi fuori terra con 
destinazione d'uso principale (I);  
 
2.6.2. la superficie della parte interrata o seminterrata, con intradosso del solaio di copertura 
non emergente dalla linea di terra potrà essere ricavata anche esternamente al perimetro del 
fabbricato principale per non oltre il 50% della superficie coperta dello stesso;  strettamente 
pertinenziale e tale porzione esterna dovrà essere coperta con soletta che consenta la 
formazione di un tappeto erboso o di pavimentazione di arredo per tutta l'estensione della 
parte interrata (P). 
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6. Aggiornamento Regolamento Edilizio – nuovo art. 112 bis e ter 
Si integra il regolamento edilizio con i  nuovi  art. 112 bis e 113 ter in recepimento degli art.  4 e 135 
bis del DPR 380/2001 relativamente all’obbligo di installare infrastrutture elettriche per la ricarica dei 
veicoli e per l’infrastrutturazione digitale degli edifici, come di seguito riportato:  
 

Articolo 112 bis  - Obbligo di installazione infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli 

 
Ai sensi del DPR 380/’01 e s.m.i., art. 4, con esclusione degli immobili di proprietà delle 
amministrazioni pubbliche, con decorrenza 31 dicembre 2017, ai fini del conseguimento del 
titolo abilitativo edilizio sia obbligatoriamente prevista, per gli edifici di nuova costruzione ad 
uso diverso da quello residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i 
relativi interventi di ristrutturazione edilizia di primo livello di cui all'allegato 1, punto 1.4.1 del 
decreto del Ministero dello sviluppo economico 26 giugno 2015, nonché per gli edifici 
residenziali di nuova costruzione con almeno 10 unità abitative e per i relativi interventi di 
ristrutturazione edilizia di primo livello di cui all'allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del 
Ministero dello sviluppo economico 26 giugno 2015, la predisposizione all'allaccio per la 
possibile installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a 
permettere la connessione di una vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o 
scoperto e da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no, in conformità alle 
disposizioni edilizie di dettaglio fissate nel regolamento stesso e, relativamente ai soli edifici 
residenziali di nuova costruzione con almeno 10 unità abitative, per un numero di spazi a 
parcheggio e box auto non inferiore al 20 per cento di quelli totali. 
 
La predisposizione di cui al comma precedente, che si esplica anche attraverso un idoneo 
dimensionamento dei punti di allaccio alla rete elettrica di distribuzione, deve prevedere un 
numero di punti di ricarica contemporaneamente attivi non inferiori al 10% del numero di 
posti auto totali previsti. 

 
 

Articolo 112 ter  - obbligo di infrastrutturazione digitale degli edifici 

Ai sensi dell’art. 135 bis del DPR 380/2001  tutti gli edifici di nuova costruzione per i quali le 
domande di autorizzazione edilizia sono presentate dopo il 1° luglio 2015 devono essere 
equipaggiati con un'infrastruttura fisica multiservizio passiva interna all'edificio, costituita da 
adeguati spazi installativi e da impianti di comunicazione ad alta velocità in fibra ottica fino ai 
punti terminali di rete.  
Lo stesso obbligo si applica, a decorrere dal 1° luglio 2015, in caso di opere che richiedano il 
rilascio di un permesso di costruire ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera c) del DPR 
380/2001.  
Per infrastruttura fisica multiservizio interna all'edificio si intende il complesso delle 
installazioni presenti all'interno degli edifici contenenti reti di accesso cablate in fibra ottica 
con terminazione fissa o senza fili che permettono di fornire l'accesso ai servizi a banda 
ultralarga e di connettere il punto di accesso dell'edificio con il punto terminale di rete. 
 
Tutti gli edifici di nuova costruzione per i quali le domande di autorizzazione edilizia sono 
presentate dopo il 1° luglio 2015 devono essere equipaggiati di un punto di accesso. Lo 
stesso obbligo si applica, a decorrere dal 1° luglio 2015, in caso di opere di ristrutturazione 
profonda che richiedano il rilascio di un permesso di costruire ai sensi dell'articolo 10 del 
DPR 380/2001.  
Per punto di accesso si intende il punto fisico, situato all'interno o all'esterno dell'edificio e 
accessibile alle imprese autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione, che consente 
la connessione con l'infrastruttura interna all'edificio predisposta per i servizi di accesso in 
fibra ottica a banda ultralarga 
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3. Aggiornamento del dimensionamento residuo del PATI  
 
 

Per il dimensionamento della Variante n. 5 al PI sono state verificate le nuove previsioni e 
modifiche introdotte secondo due aspetti: 
� la verifica delle nuove volumetrie introdotte dalle trasformazioni entro i limiti del PATI 

per ogni ATO (in termini di volumetria residenziale e di superfici produttive) secondo le 
direttive del PATI di cui all’art. 28 “Dimensionamento insediativo e dei servizi” e 
all’allegato A alle NTA “Ato e dimensionamento”; 

� la verifica del consumo di SAU secondo le direttive del PATI contenute all’art. 27 “Limite 
quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zona con destinazione diversa 
da quella agricola”. 

 
Le tabelle che seguono sintetizzano la capacità massima introdotta dal PATI, il “consumo” 
di volumetria residenziale (3.1), di superfici produttive (3.2) e di SAU (3.3) utilizzato dalla 
Variante n. 5, e le disponibilità residue del PATI per i prossimi PI.   

 
 
3.1 Dimensionamento residenziale 

 

N. 
ATO ATO 

PI 2011 PI 2012 II fase Variante n. 3 
(2015) 

Variante n. 4 
(2016) 

Variante Verde 

Variante n. 5 
(2017) 

Saldo residuo PATI 

    

Volume 
res. 

disponibil
e per ATO 

Vol. 
res.  

Camb
i 

d'uso* 

Vol. res.  Camb
i 

d'uso* 

Vol. 
res. 

Cambi 
d'uso* 

Vol. res. Cam
bi 

d'us
o* 

Vol. res. 

    

    (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc
) 

mc (mc) (mc) (mc) (mc) (%) 

1.01 
Colline di 
Montorso 14.220 1.600 2.611 1.700,00 0 0 

       
10.856  0 

                 
-   0 10.920,00 76,79% 

2.01 Pontecocco 26.000 7.910 576 8.557,20 0 0 
             

747  -800,00 
      

-   -4.468,82 14.801,62 56,93% 

2.02 

Pantiere - 
Valverde - 
Zanella 42.929 1.787 1.029 1.750,00 0 0 

             
825  -2.400,00 

                 
-   0 41.792,00 97,35% 

2.03 
Montorso 
centro 38.432 12.460 800 2.700,00 0 0 

                 
-   -3.412,67 

                 
-   1.200,00 25.484,67 66,31% 

2.07 Rogge 23.820 0 0 0 0 0 
                 

-   0 
                 

-   0 23.820,00 
100,00

% 

3.01 Spinino 2.000 0 0 0 0 0 
                 

-   0 
                 

-   0 2.000,00 
100,00

% 

3.02 
Val 
Chiampo 13.100 0 0 0 0 0 

                 
-   0 

                 
-   0 13.100,00 

100,00
% 

6.01 Corcironda 3.000 0 440 800 0 0 
             

523  0 
                 

-   0 1.400,00 46,67% 

  Totale 163.501 23.757 5.456 15.507 0,00 0,00 12.951,00 -6.612,67 0,00 -3.268,82 134.118,29 82,03% 

 
*Cambi d’uso di edifici non più funzionali alla conduzione del fondo, non computato ai fini del consumo del dimensionamento 
residenziale del PATI ai sensi del punto d) dell’art. 28 delle NTA del PATI 
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3.2 Dimensionamento produttivo 
 

N. 
ATO ATO 

PI 2011 PI 2012 II 
fase 

Variante 
n. 3 

(2015) 

Variante 
n. 4 

(2016) 
Variante 

Verde 

Variante 
n. 5 (2017) 

Saldo residuo PATI 

    

Sup. 
Territoriale 

disponibile per 
ATO 

Sup. 
Terr. 

Sup. 
Terr. 

Sup. 
Terr. 

Sup. 
Terr. 

Sup. Terr. 
    

    (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (%) 

1.01 Colline di Montorso 0 0 0 0 0 0 0   

2.01 Pontecocco 0 0 0 0 0 0 0   

2.02 
Pantiere - Valverde - 
Zanella 0 0 0 0 0 0 0   

2.03 Montorso centro 8.000 0 0 0 0 0 8.000,00 100,00% 

2.07 Rogge 74.000 0 0 0 0 
        

51.629,80  
  

22.370,20  30,23% 

3.01 Spinino 49.321 1922 0 0 0 
-         

2.656,90  50.055,90 101,49% 

3.02 Val Chiampo 20.000 0 0 0 0 
        

19.034,20  965,80 4,83% 

6.01 Corcironda 0 0 0 0 0 0 0   

  Totale 151.321 1.922 0 0 0 68.007,10 81.391,90 53,79% 

 
 

 
3.3 Consumo di SAU 

 
  

SAU trasformabile PATI per Comune di Montorso V.no 63.645,0 mq 

     

Consumo SAU Primo PI 7.064,0 mq 

Consumo SAU Seconda fase PI 2012 24.777,8 mq 

Consumo SAU Variante n. 3 (2015) 93,2 mq 

Consumo SAU Variante n. 4 (Variante Verde 2016) 0,0 mq 

Consumo SAU Variante n. 5 47.595,3 mq 

Totale Consumo  79.530,3 mq 

     

Ripristino SAU primo PI 46.917,8 mq 

Ripristino SAU var 1/2012 0,0 mq 

Ripristino SAU Variante n. 3 (2015) 0,0 mq 

Ripristino SAU Variante n. 4 (Variante Verde 2016) 2.656,3 mq 

Ripristino SAU Variante n. 5 2.729,5 mq 

Totale Ripristino 52.303,6 mq 

     

Saldo consumo SAU 27.226,7   

     

SAU Residua PI  36.418,3 mq 



Comune di Montorso Vicentino                     P.R.C. – P.I. Piano degli Interventi 
 

R – Relazione programmatica 

Variante n. 5   

 

 49 

 
4. Adempimenti valutativi 
 

La presente variante n. 5. al PI dovrà essere sottoposta ai seguenti adempimenti valutativi 
che saranno recepiti in sede di approvazione da parte del Consiglio Comunale. In 
particolare: 

 
VAS (D.Lgs. 152/2006, art. 11 e 12 e DGRV 1717/2013) e  V.Inc.A (D.P.R. 357/97 e 
DGRV 2299/2014) 
Nella fase di pubblicazione e osservazioni, si provvederà alla Verifica di Assoggettabilità 
alla VAS (considerato che il PI è attuativo delle scelte valutate dalla VAS del  PATI)  con la 
redazione di un Rapporto Ambientale Preliminare (DGRV 1717/2013) e della Dichiarazione 
di non necessità della VINCA o dello Studio di Incidenza Ambientale (DGRV 2299/2014) 
che saranno inviati in Regione con l’elenco dei soggetti competenti in materia ambientale e 
dei comuni limitrofi per la fase di consultazione. 
A conclusione dell’iter,  la Commissione Regionale VAS (U.O. Commissioni VAS VINCA 
NUV) si esprimerà con un proprio parere, il quale sarà recepito nella fase di approvazione 
della Variante.  

 
 
Compatibilità Idraulica (DGRV 2948/2009) 
La variante sarà sottoposta a Studio di compatibilità idraulica (per le aree di 
impermeabilizzazione superiore ai 1.000 mq) ai sensi dell’Allegato A della DGRV 
2948/2009, che sarà trasmesso  all’Unità organizzativa Genio Civile di Vicenza e al 
Consorzio di bonifica competente per territorio (Alta Pianura Veneta) per l’espressione del 
parere di Compatibilità idraulica, che sarà recepito in sede di approvazione della Variante. 

 
 




